
 
 

Codice di Bruxelles per la condotta dei Public Affairs a livello 

internazionale 2007 
 
PREMESSO il Codice di Venezia del 1961 e il Codice di Atene del 1965 adottati dalla International 
Public Relations Association (IPRA), che specificano entrambi un impegno di condotta etica da parte 
dei relatori pubblici a livello internazionale; 
 
PREMESSO che il Codice di Atene vincola i relatori pubblici al rispetto della Carta delle Nazioni Unite 
che riafferma “la fede nei diritti umani fondamentali, nella dignità e nel valore della persona umana”; 
 
PREMESSO che il Codice di Atene vincola i relatori pubblici al rispetto dei principi e delle regole morali 
della “Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo”; 
 
PREMESSO che i Public Affairs rappresentano una disciplina adottata dai relatori pubblici; 
 
PREMESSO che la condotta dei Public Affairs assicura alle autorità pubbliche l’esistenza fondamentale 
di una rappresentanza democratica; 

il presente Codice di Bruxelles è un codice di condotta etica valido a livello internazionale per i relatori 
pubblici, professionisti che gestiscono i Public Affairs e interagiscono con le autorità pubbliche, 
compresi gli staff e i rappresentanti pubblici. 

Nella condotta dei Public Affairs, i relatori pubblici si impegnano a rispettare i seguenti principi: 

1. Integrità . 

Agire sempre con onestà e integrità in modo da ottenere la fiducia di coloro con cui si viene a 
contatto; 

2. Trasparenza. 

Essere aperti e trasparenti nel dichiarare nome, ente e interesse che si rappresenta; 
 
( ... ) 


